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Situazione stazionaria nella borgata mentre si aprono concrete proiettivo 

Incomprensibile sortita a S. Basilio 
di centinaia di agenti e carabinieri 
All'alba di ieri una vera e propria invasione - La polizia su pressione delle forze democratiche ha poi ritirato tutti gli agenti 
e gli occupanti sono in parte tornati nelle case « Si sta trovando una soluzione a breve scadenza per 1 senza tetto - L'azione 

dei gruppetti divisi fra di loro - Scritte fasciste sui muri della Capitale: «Reggio, San Basilio boia chi molla» 

improvvisa e Imprevedibi
le, ieri mattina all'alba, si è 
avuta una nuova Incursione 
in forze della pollala e dei ca
rabinieri nella tormentata bor-
Sata di 9an Basilio, Ancora 

na volta le sirene, gli ordi
ni urlati, il frastuono delle 
decine di automezzi; centinaia 
di uomini, con l'appoggio di 
almeno due elicotteri che vo
lavano radendo l tetti, solle
vando nuvole di polvere nel
lo spettrale paesaggio delle 
Vie e delle piazze dissestate 
e deserte, 

L'inoubo della tragica gior
nata di domenica — conclu
sasi con la uccisione di Fa
brizio Ceruso, la sparatoria, 
gli agenti di polizia feriti -
è calato di nuovo sui 40 mi
la abitanti della borgata che 
stavano appena riprendendo 
la vita di sempre, «norma
le» almeno per quanto può 
essere l'esistenza in un luogo 
come questo. L'operazione ve
niva illustrata alle 8 di mat
tina da comunicati ufficiosi 
diffusi dalle agenzie come «ul
time operazioni di sgombero» 
phe venivano «controllate e 
seguite da polizia e carabi
nieri con la collaborazione di 
un elicottero che sorvola le 
strade con il compito specifi
co di segnalare eventuali con
centramenti di manifestanti». 

Una descrizione di questo 
genere appare addirittura grot
tesca. Non esistevano certo 
manifestanti alle sei di ieri 
mattina è se c'era un modo 
per sollecitarne un rapido 
quanto brusco concentramen
to, era proprio quello segui
to con sconcertante « tattica» 
dalle forze di polizia. Imme
diatamente 1 dirigenti della 
Sezione del PCI, i rappresen
tanti comunisti al Comune e 
alla Regione, i nostri parla
mentari convocati coti urgen
za insieme a esponenti degli 
altri partiti democratici, inter
venivano a San Basilio av
viando una tesa trattativa e 
Investendo del problema le 
autorità centrali che però — 
incredibile ma vero ~ cade
vano dalle nuvole. Si sa per 
esemplo che il prefetto di Ro
ma ha saputo della nuova «in
vasione» delle forze di poli
zia nella borgata, solo per ca-

' so nella tarda mattinata, tele
fonando per altri motivi al 

< Sindaco- (che a sua volta lo ri
teneva più che informato). 

Insomma un autentico caos, 
uno di quei caos di diretti
ve, ordini, contrordini dal qua
li scaturiscono poi tragedie 
come quella di domenica. La 

trattativa condotta dai dirigen
ti comunisti romani con 11 
Questore che era sul posto, 
otteneva un buon esito e la 
polizia verso le undici co
minciava a sgomberare. Pe
raltro, anche l nuclei ridotti di 
agenti che avevano stazionato 
lunedì e martedì sotto le pa
lazzine, venivano ritirati e co

sì la situazione tornava al pun
to di partenza, a una setti
mana fa addirittura: come se 
nulla fosse accaduto e come 
se fosse stata sospesa l'ordi
nanza di sgombero, cosa che 
però non è, dato che molto 
è avvenuto e l'ordinanza resta. 

Oli occupanti delle palazzi
ne che in questi giorni ave
vano stazionato sotto le ca
se, sono in parte tornati ne
gli appartamenti (anche se i 
mobili ormai non ci sono più) 
appena la polizia se ne è an
data, mentre riprendeva fia
to l'azione dì gruppi estremi
sti cui l'improvviso e nuova
mente brutale arrivo della po
lizia, offriva insperato spazio. 
Se non si è tornati alla si
tuazione drammatica del gior
ni scorsi, con le aggressio
ni poliziesche da un Iato e 
i tanti episodi irresponsabili 
e avventuristici dall'altro, k> 
si deve all'intervento dei co
munisti in primo luogo. La 
polizia se ne è andata, d'altro 
canto, lasciando che si ricosti
tuisse la situazione preceden
te al suo primo arrivo la 
settimana scorsa, e ciò per
chè il Ministero dell'Interno. 
con sconcertante affermazio
ne, avrebbe sostenuto che la 
polizia o è presente In forze 
soverchienti o è assente dei 
tutto, perchè se è presente in 
forze esigue «rischia di per
dere sul campo*. Gli stessi 
dirigenti della Questura ap 
parivano in imbarazzo per 
questa sorta di «esercitazio
ne generale» che si è voluta 
— non si sa bene da parte 
di chi — proprio nel vivo del
la incandescente situazione di 
San Basilio. 

Ora le palazzine sono pre
sidiate dagli occupanti e da 
gruppi extraparlamentari che 
non fanno avvicinare «estra
ne i» e di fatto isolano gli 
occupanti dal resto del quar
tiere. Una azione opposta sta 
conducendo II PCI che ieri 
ha illustrato per tutta la gior
nata la linea responsabile che 
i comunisti sostengono con
tro i traccheggiamenti clien
telali delle forze di governo 
del Comune e degli istituti 
romani da un lato e contro 
le avventure senza sbocco 
(con scritte come «lotta du
ra casa sicura», comparse 
pioprio là dove Ceraio è ca 
duto) dall'altro. Ieri sera, da
vanti alla sezione del POI, si 
è svolta, a conclusione della 
giornata di nuovo «calda *, 
una affollata assemblea cui 
partecipavano anche parte 
degli occupanti, alcuni as
segnatari delle case, cittadi
ni della borgata. Insomma 
si vuole promuovere e ali
mentare, un tipo di lotta ca
pace di creare una piattafor
ma concreta per una tratta-

. tiva che abbia serie prospet-
' live. E questo è quanto si 

Impedisce di fatto con Inter-

ir ' 

venti come quello poliziesco 
di ieri — un tipo di tattica 
che apre oggettivamente spa
i lo a ogni provocatone, Qome 
ben al aa — o, naturalmen
te, con gli estremismi paro
lai e le azioni Irresponsabili. 
• per quanto riguarda la con

crete possibilità di soluzione 
della drammatica, questione, 
ci sono state Ieri molte riu
nioni fra dirigenti politici ro
mani, prefetto, rappresentanti 
della Regione, sindaco. Il pre
fetto ha detto, a conpluslone 
del primi Incontri, ohe gli Im
prenditori edilizi (1 più anti
chi, accaniti profittatori e re
sponsabili dello scempio e del
la tragedia di Roma) non so
no disponibili per soluzioni ur
genti quali quelle che sono in
dispensabili; d'altro canto, ha 
detto il prefetto, « il traguardo 
è di risolvere non soltanto 11 
problema di San Basilio ma 
anche quello di tutta la fa
scia suburbana (benevolo eu
femismo, n.d.r.) che porta fi 
numero degli alloggi da repe
rire a circa 500»; una pro
spettiva è emersa dalla dispo
nibilità di alloggi di alcuni 
istituti previdenziali. Su que
sta via si sta marciando! il 
Comune dovrebbe entro pochi 
giorni mettere a punto le mo
dalità per le quali le future 
case verranno pagate parte 
dall'IACP e parte dal Comu
ne stesso. 

Anche su questo terreno è 
giunta una Iniziativa del mini
stero dell'Interno che rischia
va di riaccendere gli animi. 
Ai capi-famiglia occupanti si 
sono offerte circa 500 mila lire 
in termini così ambigui che 
si è creduto che rappresen
tassero una sorta di «pietra 
sopra» al problema della ca
sa. Solo più tardi sì è detto 
— dopo che tutti avevano ri
fiutato il denaro — che la 
somma verrebbe data a titolo 
di risarcimento per i danni 
provocati dalle cariche di pò* 
lizia di domenica. 

Nella borgata quindi la ten
sione -permane e investe gli 
stessi gruppi extraparlamen
tari che sarebbero ormai di
visi. La testa del movimento 
di agitazione sarebbe stata 
presa dai cosiddetti . « collet
tivi politici» (quello del Po
liclinico, di via del Volsoi, di' 
Tivoli e altri) che si ricono
scono nello slogan di. «autono- • 
mia operaia». Contro questa 
«direzione» si ribellerebbero 
altri gruppi extraparlamenta
ri. Resta chiaro comunque che 
tutto questo non avrebbe ri
lievo. l'azione degli extrapar
lamentari sarebbe ben più ra
pidamente isolabile e liquida
bile, se la linea assunta dai 
pubblici poteri (palleggiamen
t o delle responsabilità, specu
lazioni, clientelismi, accompa
gnati da brutali quanto ricor
renti Interventi repressivi) 
non aprisse spazi per ogni ti
po di azione. Le Improvvise 
Impennate poliziesche e il 
caos dominante fra i pubblici 
poteri sono anche ottimo ter
reno per le infiltrazioni fasci
ste. Ieri ad esempio alla Ma-
gliana f> a Portonaccio sono 
comparse scritte che provano 
bene quali sono i pericoli 
della situazione. Le scritte ri
producono questo slogan: 
«Reggio, San Basilio, Maglia-
na boia chi molla». 

Prosegue intanto l'inchiesta 
sulla morte di Ceruso. La que
stura ha presentato un «rap
porto» al magistrato Inqui
rente, Cavallari, in cui rico
struisce I fatti dal suo punto 
di vista. Per quanto riguarda 
la morte di Ceruso la polizia 
insiste nel sostenere che «non 
si è mai accorta di nulla e 
che la notizia della morte del 
giovane è stata appresa solo 
dopo che il cadavere era giun
to al Policlinico». Ponti di 
agenzia affermano che - « se
condo indiscrezioni trapelate a 
Palazzo di Giustizia, il magi
strato non avrebbe ritenuto 
molto esauriente il rapporto: 
la Questura ne ha preannun
ciato un secondo». In Que
stura poi — nella serata — un 
funzionario non di secondo 
piano ha voluto precisare che 
la dichiarazione secondo cui 
la polizia non ha usato armi 
« riguarda solo le due ore fra 
le 18,30 e le 20.30 di domeni
ca» . E' noto, ha detto, che 
nella mattinata erano stati 
sparati colpi in aria dai cara
binieri e non possiamo d'altra 
parte escludere che dei colpi 
siano partiti dopo le 20.30, do
po cioè che i primi aeentì 
erano stati feriti da colpi 
sparati dai dimostranti dopo 
che Ceruso era caduto. 

In proposito la stessa fonte 
ha detto di non ritenere im
probabile che le armi contro 
la polizia siano state usa'e da 
elementi estranei, cioè della 
piccola malavita ormai molto 
spesso armata. Nella lun^a di
chiarazione (quasi uno sfogo) 
il funzionario, che palesemen
te voleva corregeere le lacune 
del primo rapporto, ha detto 
che I giovani che accompa
gnarono Ceruso al Policlinico 
devono avere « il coraggio » 
di presentarsi, ora. è di t2s*ì-
moniare su ciò che hanno 
visto. Infine in Questura si 
continua a insistere sulla te
si che i proiettili 7,65 che usa 
la polizia sono « diversi » da 
quelli usuali 

Mentre si attendono 1 risul
tati di ulteriori esami balisti
ci. la magistratura ha autoriz
zato l'inumazione del corpo di 
Fabrizio Ceruso, che avverrà 
domani a Tivoli In forma pri
vata. Migliorano frattanto le 
condizioni degli agenti di P.S. 
feriti. 

Ore 9 di ieri mattina a S. Basilio: la polizia è fornata in forze e si è attestata nei pressi delle palazzine occupate. Poi è arr i 
vato l'ordine di ritirar»), NELLA FOTO? una donna delle famiglie degli occupanti discute con un agente. 

Un altro colpo al diritto allo studio 

AVVENTURISMO E POLITICA CLIENTELARE 
La tragedia di San Basilio 

ha trovato naturalmente lar
ga risonanza sulla stampa. 
Sono diversi i quotidiani c/te 
si sforzano di approfondire 
le cause di guanto è avvenu
to, soffermandosi sul modo in 
cui si è arrivati ai sanguinosi 
scontri che hanno provocato 
l'ucoisione'di un giovane e il 
ferimento con armi da fuo
co di cinque agenti di poli
zia. Tranne i giornali di de
stra e t fogli più apertamen
te reazionari, pressoché una
nime è il riconoscimento che 
all'origine dei gravi fatti sta 
il dramma antico della casa 
a Roma — ma non solo nella 
capitale d'Italia — l'incapaci
tà e il malcostume delle for
ze che hanno avuto e hanno 
la responsabilità di governare. 

Qualcuno cerca di tirare in 
ballo i sindacati e i comuni
sti che non avrebbero fatto 
il loro lavoro di oppositori. 
E' una vergognosa contraffa
zione del vero. I comunisti a 
Roma e in tutta l'Italia sono 
stati parte decisiva di un mo
vimento che si è battuto per 
dare la casa a tutti coloro che 
ne hanno effettivamente di
ritto. Il PCI è stato alla testa 
delle lotte di massa per otte
nere la casa, per battere le 
grandi immobiliari e gli spe
culatori, per la riforma urba
nistica. E questa battaglia ha 
dato dei risultati, sia pure 
parziali. Di essi non ci siamo 
accontentati: il movimento è 
andato oltre, perseguendo con 
più forza l'obiettivo di ap
prontare piani per risolvere 
complessivamente il proble
ma della casa e affrontare, 
nel contempo, le situazioni di 
emergenza. 

Certo, laddove il nostro par
tito è forza di governo non 
esistono situazioni scandalose 

come quelle che si trovano 
nelle borgate, nel borghetti. 
nei quartieri-dormitorio di Ro
ma. Le poche leggi esistenti 
per l'edilizia economica e po
polare sono state applicate e 
hanno contribuito a risolvere 
i casi più drammatici. ; • < • 

Che cosa è avvenuto, inve
ce, a San Basilio? Dopo le oc~: 
cupazioni abusive si è lascia
to che le cose si trascinassero 
nella confusione e nell'incer
tezza, alimentando speranze e 
attese non tutte ugualmente 
legittime. Aziende municipa
lizzate e statali hanno prov
veduto ad allacciare — stipu
lando contratti abusivi — lu
ce, gas e telefono. Molti così 
sono stati incoraggiati a pro
seguire nella strada intrapre
sa e qualcuno, addirittura, a 
fare commercio degli alloggi 
occupati. 

Tutto ciò ha provocato le 
immediate proteste degli as
segnatari delle abitazioni po
polari fihe avevano strappa
to questo diritto a conclu
sione di lotte dure e diffici
li, condotte contro le negli
genze, l'insensibilità e l'im
previdenza delle amministra
zioni di centrosinistra. Esi
stono delle graduatorie, ci 
sono delle priorità e dovete 
rispettarle: hanno detto gli 
assegnatari all'IACP e al Co
mune, che vergognosamente 
hanno fatto orecchie da mer
cante. Si è istigata così la 
« guerra dei poveri », si è 
seminato il contrasto tra la
voratori, tra gente indifesa, 
tra famiglie di senzatetto, 
che da anni chiedono la cer
tezza di una casa stabile e 
decente. B* del tutto evidente 
che un movimento di lotta 
serio, unitario e responsabi
le non pub che rifiutare que

sta logica. Gruppetti avventu
ristici, invece, hanno spera
to di trovare un varco per 
la loro azione in tale stato 
di cose, pronti ogni volta 
che si presenta l'occasione a 
soffiare sul fuoco della esa
sperazione degli animi, sul
la divisione delle masse po-

• polari, pur di trovare in qual
che modo una giustificazione 
alla propria presenza. . 

Siamo arrivati al punto a 
Roma che in un'altra borga
ta, a Tiburtino III, a pochi 
passi da San Basilio, le fa
miglie di assegnatari hanno 
dovuto vegliare per settima
ne e settimane davanti a pa
lazzine loro assegnate — an
cora in costruzione — per 
evitare che altri gliele por
tassero via. E' perciò che 
quando un quotidiano di un 
gruppo (in questo caso Lot
ta Continua) tenta di copri
re l'azione irresponsabile e 
miseranda di chi ha voluto 
attizzare questo scontro tra la
voratori osando chiamare an
che noi comunisti « sciacalli » 
perché diclamo la verità, esso 
non colpisce noi ma se stes
so e dimostra che, in assen
za di ogni linea politica se
ria, altro non rimane che la 
trivialità anticomunista più 
grossolana. Secondo costoro 
l'Unità direbbe che «l'ordi
ne sarebbe tornato a Roman 
se non fossero stati sottoscrit
ti i contratti per la luce, il 
gas, l'acqua, il telefono da 
parte degli nccupanti di quei 
150 appartamenti. Menzogna. 
Noi abbiamo detto e confer
miamo che il fatto di aver 
con una mano consentito la 
firma di quei contratti e con 
l'altra aver avviato l'azione di 
polizia fa parte di uno scan
daloso sistema clientelare che 

va spezzato e che non si spez
za come agiscono i gruppi. 
Costoro non vedono o fingo
no di non vedere che la loro 
difesa della firma di quei con
tratti abusivi è cosa del tutto 
subalterna alle clientele di po
tere. E fingono di non veder
lo perché ciò dimostra co
me dietro le parole d'ordine 
della « lotta dura » sta unica
mente il vuoto e, anzi, peggio 
un, favore reso alle forze peg
giori della destra reaziona
ria. Portare via la casa ad as
segnatari che sono proleta
ri e borgatari non è una a-
zione rivoluzionaria: ma è 
una azione di rottura tra i 
lavoratori e coloro che lotta
no per la casa e debbono es
sere uniti. 

A queste conseguenze si ar
riva quando il punto essen
ziale dell'azione diventa non 
quello della lotta seria, per 
obiettivi generali di trasfor
mazione sociale e per obiet
tivi parziali giusti, ma quello 
della lotta contro il PCI. In 
tal modo, però, ci si espo
ne alla peggiore delle conse
guenze. Non a caso, i fasci
sti si sono inseriti in questa 
azione con la parola d'ordine 
provocatoria: « San Basilio, 
Reggio Calabria, boia chi 
rnollav. Ciò dovrebbe avver
tire chi in buona fede segue 
le posizioni avventuraste. 

La verità è che quando si 
vuole condurre una lotta po
litica seria per cambiare real
mente le cose, bisogna fare 
appello alle grandi masse la
voratrici, e alla loro unità. 
Solo suscitando un movimen
to di tal genere si possono 
compiere passi avanti, colpire 
l'avversario di classe e aprire 
una seria prospettiva di rin
novamento e di progresso. 

Per 39 miliardi di lire Un bambino col fucile da caccia del padre 

Mutui della Banca 
Europea all'Italia 
Investimenti a Gela, Crotone, Ginosa 

Ugo Baduel 

La Banca Europea degli 
Investimenti ha concesso al
l'Italia cinque mutui per un 
importo complessivo di 39 mi
liardi 650 milioni i i lire per 
il finanziamento di progetti 
industriali ed iniziative tu
ristiche nel Mezzogiorno. 

Lo ha annunciato nel cor
so di una conferenza stam
pa, il presidente della Ban
ca, Yves Le Portz, al termi
ne della riunione del Consi
glio di amministrazione. Le 
Portz ha inoltre reso noto 
che il Consiglio ha autorizza
to la concessione di altri pre
stiti all'Italia per 80 miliardi 
di lire, prestiti che saranno 
perfezionati quanto prima. 

Il orimo dei cinque mutui 
già accordati del controvalo
re di un miliardo 750 milio
ni di lire è stato concesso 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
per contribuire al finanzia
mento accordato dall'Istituto 
per lo sviluppo economico del
l'Italia meridionale (Isvei-
mer) per la costruzione a Gi
nosa (Taranto) di una fab
brica di manufatti in ce
mento armato precompresso. 

La seconda operazione con
siste in un prestito globale 
del controvalore di 16 miliar
di di lire concesso alla «Se
zione speciale per il credito 
alle piccole e medie Indu

strie» della Banca Nazionale 
del Lavoro. 

Due mutui, del controvalo
re globale di 21 miliardi di 
lire sono stati concessi al-
l'ENI di cui uno, pari a cin
que miliardi di lire è desti
nato al finanziamento degli 
Investimenti che l'Agip sta at
tuando per la messa in col
tivazione del giacimento di 
gas naturale, denominato 
«Campo di Luna», situato nel 
mar Jonio al largo di Croto
ne. L'altro mutuo, del contro
valore di 16 miliardi di lire 
sarà utilizzato dall'ANIC per 
il finanziamento di un pro
getto comprendente vari nuo
vi impianti da realizzare nel 
complesso petrolchimico di 
Gela. 

Un mutuo, infine, è stato 
concesso all'EFIM. Il tasso di 
interesse applicato su questi 
prestiti è del nove e sette 
ottavi per cento. 

Il presidente della BEI ha 
poi riferito di aver avuto ieri 
colloqui con 1 ministri Co
lombo, Giolittl e Mancini, sul 
ruolo che la Banca Europea 
per gli Investimenti è chia
mata a svolgere nel finan
ziamento dello sviluppo re
gionale in Italia. 

Uccide per disgrazia 
l'amichetto di giochi 

Il piccolo, 11 anni, giocava col compagno ai «banditi' 

MILANO. 11 
Un bimbo di 11 anni ha invo

lontariamente sparato con un fu
cile da caccia contro un suo 
compagno di giochi di 8 anni 
uccidendolo sul colpo. Il fatto è 
accaduto a Sovico, un piccolo 
comune nei pressi di Monza, al
le 16,23 di ieri pomeriggio. 

Pietro Gatti di 11 anni, che 
abita in via del Partigiano 26 
aveva invitato nel giardino del
la casa della nonna che abita 
nella stessa via al numero 29. 
il suo più assiduo compagno di 
giochi. Roberto Niccolini di 8 
anni. I due bambini giocavano 
« ai banditi > e Pietro, ad un 

Treni fermi a Milano 
per un falso allarme 

MILANO, 11 
Tre treni in partenza per 

Roma dalla stazione centra
le di Milano sono stati ispe
zionati la notte scorsa da a-
genti di polizia ferroviaria in 
seguito a una telefonata ano
nima, giunta al commissaria
to di polizia di Lecco. E* sta
to però un ennesimo falso 
allarme: nessuna bomba è 
stata Infatti trovata sul con
vogli che sono così partiti In 
orarlo, tranne l'espresso 385 
che ha lasciato la stazione 
con sei minuti di ritardo, 

certo punto, per rendere più 
verosimile il gioco, è ritornato 
nella propria abitazione ed ha 
staccato dalla parete un fucile 
da caccia calibro 12 a canne 
sovrapposte del padre Giulio di 
33 anni, che in quel momento si 
trovava al lavoro. Pietro, che 
evidentemente sapeva dove si 
trovavano le munizioni, ha por
talo con sé anche due cartuc
ce. una scarica e una carica. 

Ed ecco come il gioco proibito 
si è trasformato in tragedia: 
Pietro ha caricato l'arma con 
entrambe le cartucce, con l'in
tenzione di premere il grilletto 
corrispondente alla cartuccia 
scarica, ma si è sbagliato. 
«Adesso ti sparo», ha detto il 
piccolo Pietro all'amico ed ha 
alzato l'arma contro Roberto 
Niccolini che rideva divertito. 
La rosa dei pallini lo ha colpito 
in pieno volto sfigurandolo; il 
bimbo è caduto a terra e alla 
detonazione è accorsa la nonna 
di Pietro Gatti e altre persone. 

Roberto è stato trasportato al
l'ospedale più vicino con una 
autoambulanza, ma i medici 
non hanno potuto fare altro che 
costatarne la morte: sul posto 
si è subito recato il Procuratore 
di Monza dottor Furieri, con i 
carabinieri di Macherio. 

Pietro Gatti è stato portalo al
la caserma dei carabinieri di 
Macherio; era sotto choc e do
po poco è stato riaccompagnato 
a casa. 

Per il «corredo» 
- / * 

scolastico anche 
il 50% di aumenti 

Il necessario per la I elementare costa più di ventimila lire - Moltiplicato per Ire 
il prezzo di un quaderno - Nuovo terreno di intervento per le Regioni e gli Enti locali 

L'aumento dei prezzi non si 
è certamente fermato alle porte 
della scuola, Se ne accorgono 
i genitori che in questi giorni 
stanno provvedendo all'acquisto 
del corredo scolastico di base 
dei figli. 

Parlando di «oaro-scuola». non 
ci si riferisce infatti salo ai te
sti, aumentati in media del 
20%; 0 alle cosiddette enciclo
pedie per le ricerche il cui 
prezzo è in genere balzato al 
di là delle 150.000 lire, ma a 
quell'insieme di oggetti, stru
menti e materiali che tradizio
nalmente non vengqno conteggia
ti nel «costo delia scuola», pur 
rappresentandone ormai una vo
ce non indifferente e obbliga
toria. Si provi ad immaginare 
uno scolaro senza quaderno, pen
na. cartella, grembiule, ecc. 

Per rendersene conto è suffi
ciente un giro in un grande ma
gazzino, uno dei 160 punti di ven
dita di una grande catena, dove 
si servo prevalentemente una 
clientela a medio e basso red
dito. Quaderni a 20 fogli, da 
50 a 150 lire rispetto'all'anno 
scorso; quelli con 30 fogli, da 
100 a 300 lire (+ 200%). (In cer
ti casi, per i quaderni, si sco
prono ingegnosi artifici: per 
esempio, prezzo inalterato, ma 
per un numero di fogli infe
riore). I vari tipi di cartelle 
vanno dalle 4500 alle 8500 lire, 
con un aumento del 20-30%; una 
tracolla di tela costa 3000 lire 
(costava 2000 lire l'anno scorso, 
1000 lire due anni fa). L'insie
me di compasso, riga e squa
dra ha fatto un balzo del 50-
80% (dalle 1500 lire dell'anno 
scorso alle 2500 di oggi, con pun
te di 4000 lire). 

Astucci (con pastelli, matita, 
penna a sfera, gomma, righello 
e temperino) a 1000 lire se ne 
trovano ancora, ma sono brutti 
e scadenti; per un articolo che 
garantisca maggiore efficienza 
e durata si può arrivare alle 
3500 lire. Il prezzo medio di un 
temperamatite è raddoppiato, 
da 100 a 200 lire (ma vi sono 
modelli da 350 lire); per due 
gomme per cancellare, che co
stavano 100 lire, ora si devono 
spendere almeno 150 lire. Le pen
ne stilografiche vanno dalle 500 
alle 1700 lire. 

L'equipaggiamento scolastico 
contempla anche una voce «ve
stiario». Il prezzo di un grem-
biulino varia dalle 3200 (per i 
bambini più piccoli) alle 5500 
lire (V elementare): quello di 
una blusa dalle 3100 alle 3500 
lire (qui gli aumenti sono più 
contenuti, 10-15%). Un nastro 
per a fiocco costa 400 lire (co
stava 250-300). Una tutina da 
ginnastica costa dalle 6500 alle 
9500 lire (secondo la taglia), con 
un aumento del 30%: scarpette 
da ginnastica: circa 3000 lire 
(+50%). 

Proviamo a fare empirica
mente. e secondo rigidi criteri 
di risparmio, i conti in tasca 
ad un bambino che il 1. otto
bre entra in una I elementare: 
grembiulino 3200. nastro 400. tu
tina 6500, scarpette da ginna
stica 3000. cartella 5000, astuc
cio 1500. 2 quaderni 300. penna 
stilografica 1000; totale 20.900 
lire (l'anno scorso bastavano 10-
12.000 lire); chi ha più figli 
moltiplichi per 2, 3 ecc. Dimen
ticavamo il e diario scolastico». 
ormai di fatto obbligatorio co
me i libri di testo: prezzo medio 
600 lire (i più lussuosi mille lire 
e oltre), mentre l'anno scorso co
stava 400-500 lire. 

Questo conto sommarlo ri
guarda la spesa per un cor
redo di base, minimo e «po
vero», a questa si aggiungeran
no le altre per tutto l'anno sco
lastico. compreso lo stillicidio 
delle raccolte, collette, ecc.. che 
una tautologicamente perfetta 
disposizione ministeriale proi
bisce tutte... tranne quelle au
torizzate. Naturalmente il bam
bino non va a scuola nudo: oc
correranno scarpe, vestiti, e poi 
cappotto, impermeabile, ecc., 
tutto più caro. Se poi aumen
teranno le tariffe dei mezzi di 
trasporto pubblici (sì parla del 
50-100%), un altro balzellò col
pirà chi ha la sventura di abi
tare lontano da scuola. 

Il rincaro generale della vita. 
cui contribuisce anche il caro-
scuola, in pratica significherà 
qualche fettina di carne in meno. 
o di più ridotte dimensioni, per il 
bambino, e cosi pure, meno li
bri. giornali, spettacoli, viaggi. 
gite, cioè una minore possibilità 
di fruire di stimoli, strumenti e 
occasioni culturali, in particolare 
per ì figli dei lavoratori: un ul
teriore attentato al diritto allo 
studio. 

Ed è proprio sul terreno della 
attuazione di questo diritto ere 
va affrontata e combattuta la 
battaglia contro il caro-scuola, 
superando l'elemosiniera conce
zione e la prassi di assistenza 
dei Patronati scolastici (final
mente aboliti dalla Regione Lom
bardia: un esempio da segui
re); procedendo a interventi e 
prestazioni di natura collettiva. 
come mense, trasporti, materiale 
librario e didattico (si veda la 
legge della Regione Toscana), 
compreso anche il corredo e 
tutti gli strumenti del «mestie
re di scolaro». 

Questa nuova concezione del 
diritto allo studio rappresenta 
uno. tra altri, degli elementi di 
fondo caratterizzanti un diverso 
modello di sviluppo economico 
e sociale del Paese. La sua at
tuazione. in un quadro dì ri
forma generale della scuola, può 
mettere in moto e sviluppare la 
produzione in tutta una serie 
di settori (edilizia per le aule. 
alimentari per le mense, tra
sporti. arredamento e attrezza
ture scolastiche, materiale di
dattico, abbigliamento e confe
zioni per alunni, editoria, ecc.), 
imponendo una diversa polìtica 
di investimenti e consumi so
ciali. 

In questo senso, per le Re
gioni, gli Enti Locali, fl movi

mento operaio, le forze politiche 
democratiche, i sindacati, si 
apre un terreno di lotta e di 
conquista di vaste proporzioni e 
prospettive: tanto più si andrà 
avanti quanto più si saprà fare 
i conti anche con i bisogni im
mediati e minuti della gente. 

La lotta al «costo della scuo
la » può diventare l'occasione 
per costruire momenti e forme 

di aggregazione sociale, con
trollo e pressione, scuola per 
scuola, quartiere per quartiere. 
comune per comune. Di tutt* 
ciò si dovrà anche parlare — 
non solo parlare — nei nuovi 
organi di gestione sociale della 
souola previsti dai decreti de
legati. 

Fernando Rotondo 

Un altro successo dopo quelli conseguiti 

nella sottoscrizione e i festival 

Superati i 900 milioni 

nella campagna per gli 

abbonamenti all'Unità 
Ben 22 federazioni hanno superato l'obiettivo 
mentre altre 11 si apprestano a farlo - Sono 5000 
i nuovi abbonati - Oltre 170 milioni già rac-

' colti per « Rinascita » 

Il fatto die la campagna abbonamenti sia ormai una grande 
occasione di mobilitazione per tutto il Partito è testimoniato 
ampiamente dai successi conseguiti nel corso del periodo 
estivo; sono stati infatti raccolti al 31 agosto oltre 918 milioni, 
pari al 94% dell'obiettivo fissato nazionalmente. E' un risul
tato che coincide con i successi conseguiti per la campagna 

, di sottoscrizione e con lo straordinario sviluppo che hanno 
registra io quest'anno i festival. E' dunque il frutto di un'at
tenzione nuova che il Partito dedica alla sua stampa ed 
all'* Unità » in particolare. 

Certo, se poi leggiamo i' dati all'interno della graduatoria 
(che di seguito pubblichiamo), non possiamo ignorare situa
zioni di ritardo; si tenga tuttavia conto del fatto che ancora 
due mesi ci separano dalla definitiva chiusura della cam
pagna (prevista per il 31 ottobre). E' comunque estremamente 
positivo il fatto che questo obiettivo finale sia già stato supe
rato da 22 Federazioni, mentre altre 11 si apprestano a 
superarlo. 

Rilevante è anche il numero dei nuovi abbonati all'cUnita» 
che a tutt'oggi sono oltre 5.000. 

Altrettanto notevoli sono i risultati della campagna per 
< Rinascita », per cui sono già stati versati el 31 agosto quasi 
173 milioni e che già ha superato, con due mesi d'anticipo, 

- l'obiettivo finale portandosi ai 102%. Trentasette sono le 
Federazioni che sono óltre il 100%, alcune addirittura oltre 
il 110% quali Grosseto. Lucca, Viareggio, Caserta. 

Le Regioni particolarmente avanti sono: Piamente, Vali* 
d'Aosta, Lombardia, Trentino, Veneto, Friuli, Emilia, Toscana, 

Graduatoria al 31 agosto 
federazione per federazione 

Federazione Obiettivo % 

Benevento 
Viareggio 
Trento 
Enna 
Venezia 
Modena 
Pistola 
Caltanisetta 
Trapani 
Grosstto 
Livorno 
Viterbo 
Crema 
Roggio Em. 
Potonia 
Forlì 
Lecce 
Taranto 
Treviso 
Ferrara 
Ravtnna 
Pisa 
Bologna 
Ragusa 
Sondrio 
Imola 
Ancona . 
Cagliari 
Verona 
Rimini . 
Brescia 
Como 
Lecco 
Catanzaro 
Latina 
Rieti 
Biella 
Vicenza 
Slena 
La Spezia 
Gorizia 
Milano 
Belluno 
Firenze 
Napoli 
Cremona 
Torino 
Prato 
Varese 
Savona 
Parma 
Udine 
Arezzo 
Vercelli 

•00.000 145,11 
2.500.000 1U,42 
1.500.000 115,01 

200.000 11440 
7.000.000 111,03 

83.000.000 11149 
1.000.000 111,12 
200.000 111.80 
200.000 111,35 

21.000.000 110,32 
23.000.000 109,44 
2.300.000 107,58 
1.000.000 107,02 

63.000.000 106,18 
900.000 105,93 

10.000.000 105,11 
6.000.000 104,95 
2.500.000 102,53 
4.100.000 102,30 

22.400.000 101,82 
56.500.000 101,24 
23.000.000 100,19 
97.500.000 99,61 

200.000 99,52 
1.000.000 99,12 

12.800.000 97,85 
8300.000 97,76 
2.000.000 97.61 
4.000.000 97,56 
5.400.000 97,55 

10.000.000 97,42 
4.700.000 17 fi* 
3.200.000 96,32 
1.000.000 95^4 
3.500.000 94,72 
1.500.000 94,42 
9.000.000 93,41 
3.200.000 92,97 

21.000.000 92,70 
9.000.000 92,12 
2.000.000 91,67 

83.000.000 91,57 
1.800.000 91,34 

50.000.000 90,52 
10300.000 90,83 
7300.000 90,41 

35.000.000 90,28 
15.000.000 90,08 
8308.000 90,87 
6.000.000 89,20 

12.400.000 88,91 
3.200.000 17,41 
9.000.000 87,17 
7300.000 86,87 

Federazione Obiettivo % 

Perugia 
Chltti 
Pesaro 
Bari 
Nuoro 
Mantova 
Bergamo 
Froslnono 
Brindisi 
Novara 
Cosenza 
Terni 
Ascoli Piceno 
Rovigo 
Verbanta 
Isernia 
Alessandria 
Imperla 
Padova 
Genova 
Cuneo 
Bolzano 
Aosta 
Capo d'Ori. 
Pavia 
Mafera 
Teramo 
Agrigento 
Piacenza 
Pordenone 
Oristano 
Roma 
Foggia 
Campobasso 
Asti 
Caserta 
Lucca 
Avezzane 
Massa Carr. 
Macerata 
Trieste 
Messina 
Sassari 
L'Aquila 
Catania 
Avellino 
Reggio Cai. 
Fermo 
Palermo 
Salerno 
Crotone 
Tempio Pam, 
Siracusa 
Carbonia 

6.000.000 
850.000 

6.000.000 
5,000,000 

850.000 
14.000.000 
4,000.000 
2.000.000 
1.800.000 
7.000.000 
1300.000 
6.000.000 

700.000 
4.000.000 
4.000.000 

300.000 
10.500.000 
1300.000 
5.000.000 

12.500.000 
1.700.000 

600.000 
3.500.000 

150.000 
9.000.000 

600.000 
600.000 
300.000 

3.800.000 
1300.000 

200.000 
40.799.000 
2.800.000 

200.000 
3.000.000 
1.300.000 

900.000 
400.000 

1.000.000 
1.400.000 

400.000 
400.000 
500.000 
550.000 

1.000480 
1.000.000 
1.000.000 
1.150.000 
1JOO.O0O 

300.000 
. 150.000 

200.000 
300.000 

HAI 
HAI 
85,49 
1441 
•3,95 
nju 
8248 
8244 
1041 
80,14 
7948 
79,08 
7830 
7742 
77,10 
77,01 
75,97 
7545 
74,71 
7445 
7345 
7247 
71,70 
71,06 
6948 
6644 
6649 
6443 
63,75 
6248 
6245 
6141 
6148 
604f 
60,04 
59,91 
5844 
56,91 
55,98 
5541 
5543 
53,92 
49,46 
4442 
444» 
42,95 
4243 
4144 
4140 
4041 
2941 
2943 
26,90 
2S4§ 

Graduatoria regionale 
Regione . % 
Emilia-Romagna 10341 
Trentino-Alto Adige 10241 
Toscana 9742 
Veneto 94,19 
Lucania 9049 
Lombardia 8940 
Puglie 89,71 
Marche 8644 
Piemonte 8546 
Liguria 82,95 

Regione 

Umbria 
Campania 
Sardegna 
Friuli-Venezia Giulia 
Valle d'Aosta 
Molise 
Calabria 
Lazi* 
Abruzzo 
Sicilia 

% 

8248 
« 4 3 
7948 
7643 
714* 
7945 
6949 
68,10 
65,95 
6143 

M A M M E ! 
per gli studi dei vostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

" COLLEGIO G. PASCOLI " di Cesenatico 
Per Informazioni 

Tel. (0547) 80.236 • CESENATICO 
Tel. (051) 474.783 • BOLOGNA 
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